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  PREFAZIONE


  Luca Mazzucchelli è un precursore.


  



  Luca Mazzucchelli è una persona che ha visto prima degli altri il nuovo trend della comunicazione, che avviene online ed è basata principalmente sull’utilizzo intelligente dello strumento video.


  



  Luca Mazzucchelli è un precursore perché fino a pochi anni fa – soprattutto in Italia - si pensava che la comunicazione digitale e innovativa, ma più in generale internet, fossero un qualche cosa di riservato agli addetti ai lavori, e che questa materia fosse soltanto una materia “tecnica”.


  



  Invece Luca ha ben dimostrato che anche persone prive di un background tecnologico, informatico o marketing orientend possono sposare il mondo digital e quello social con grande successo, portando innovazione in questo contesto.


  



  E’ quello che ha fatto ad esempio all’estero Gary Vaynerchuk, che vendeva vino e in pochi anni – grazie al suo video blog Wine Library TV - è diventato una icona del mondo della comunicazione digital creandosi un grande seguito.


  



  All’interno dell’odierno mondo del marketing, lo strumento dei video è talmente fondamentale che per ogni video che non fai, potenzialmente, è un cliente oggi che perdi.


  



  Certo ad oggi i video sono ancora un oggetto complicato da realizzare perché hanno bisogno di numerose nozioni che vanno oltre a quelle contenutistiche da inserirci dentro: devi conoscere le basi della registrazione audio, alcune tecniche di riprese, elementi di montaggio, il concetto di format.


  



  Ma non c’è da spaventarsi, perché questo testo di Luca può essere di aiuto non solo ad avere una visione complessiva della comunicazione e dell’importanza dei video, ma anche una guida pratica per muovere i primi passi nel diventare un produttore di video e un protagonista del mondo online sin da domani.


  



  Marco Montemagno


  INTRODUZIONE


  Una massima buddista spiega come il debito di gratitudine a un corvo nero possa essere ripagata a un corvo bianco: che è un po’ la ragione per cui ho deciso di scrivere questo libro.


  Io ho un grande debito di gratitudine verso le tante persone che, consapevolmente o meno, mi hanno aiutato a diventare quello che oggi sono: uno psicologo e psicoterapeuta di 36 anni che ha rivoluzionato la sua vita grazie ai video.


  Se non avessi incontrato i miei maestri, non avessi letto i loro libri, se non mi fossi lasciato incuriosire da ciò che essi spiegavano, oggi, probabilmente, farei parte della maggioranza di quei professionisti della mia categoria che guadagnano 1500 euro al mese.


  È proprio grazie a queste persone che oggi sono un partner di Youtube, che il mio canale nel 2015 ha raggiunto oltre un milione di visualizzazioni, che sono chiamato in televisione, che ho uno studio in cui ho diversi collaboratori ad aiutarmi per gestire le molte richieste di nuovi pazienti che, da solo, non potrei certo soddisfare, che scrivo libri per diverse case editrici, e che posso permettermi di vivere una buona vita assieme alla mia famiglia.


  I risultati che ho raggiunto oggi sono frutto di questi incontri: incontri avvenuti il più delle volte solo sulle pagine di un libro, ma che mi hanno davvero cambiato la vita.


  Non stai per leggere un libro che è stato scritto per gli “smanettoni” del web che ricercano l’ultima strategia vincente di webmarketing, e non troverai nemmeno un manuale completo ed esaustivo su come creare un video perfetto dalla A alla Z.


  Quello che queste pagine contengono è una parte della mia storia, l’esperienza che ho accumulato in tanti anni di esperimenti, prove, errori e, fortunatamente, anche successi nel promuovermi online attraverso i video su internet.


  Questo testo non ha la presunzione di rivoluzionare l’esistenza di nessuno, ma il desiderio di accendere una fiammella, anche piccola, in te che lo stai leggendo e aprire nuove porte su come intendere la tua presenza online. Perché quello che ho raggiunto io è ciò che anche tu puoi raggiungere usando i miei stessi strumenti: i video su Internet.


  Il successo non deve essere un’esclusiva, ma un’opportunità aperta a tutti coloro che la ricercano.


  Lo è stato per me, può esserla anche per te.

CAPITOLO 1
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LA MIA STORIA

C’è una foto, a cui sono particolarmente legato, ritrae me e i
miei amici il giorno della mia laurea. In quella foto ho un sorriso
davvero soddisfatto: lo stesso sorriso che hanno tutti i
neolaureati che si apprestano a entrare a passo deciso nel mondo
della disoccupazione o, nel migliore dei casi, della
precarietà.

Insomma, mi sono laureato in psicologia poco più di 10 anni fa,
ho seguito tutto l’iter professionale previsto per chi sceglie di
diventare uno psicoterapeuta: un anno di tirocinio, quattro anni di
scuola di specializzazione in psicoterapia sistemico-relazionale,
quindi ho deciso di frequentare anche una specializzazione con
Giorgio Nardone, visto che mi è sempre piaciuto approfondire
la mia materia, ho ‘concluso’ il mio percorso formativo alla scuola
di Giulio Cesare Giacobbe. Diciamo che ad appendere titoli e certificati
potrei tappezzare un’intera parete del mio studio, ma… diciamo pure
che i titoli di studio, le molte specializzazioni, e la mia
passione hanno rischiato, fino a qualche anno fa, di finire
soffocate dall’ansia del lavoro che mancava e, se c’era, era
comunque precario e mal pagato. Purtroppo questa è anche la storia
di molte imprese e di molti giovani promettenti.12

Il primo piede nella professione, operativamente parlando, l’ho
messo come ‘operatore di strada’: praticamente, per conto di
un’associazione, avevo il compito di avvicinare i senzatetto della
mia città (Milano), instaurare un rapporto con loro e riuscire a
convincerli a farsi aiutare. È stata una bella esperienza che mi ha
insegnato molto sul disagio nel quale possono sprofondare le
persone ma, se vogliamo parlare di disagio, allora la seconda
esperienza che mi ha visto occupato è stata ancora più forte. Per
18 euro lordi l’ora lavoravo con i bambini di alcune famiglie rom
e, durante quel periodo, mi sono trovato ad affrontare situazioni
al limite del paradossale (e del pericoloso): dai ragazzini che mi
facevano la pipì sulle scarpe per attirare la mia attenzione, a
quelli che mi puntavano il coltello alla gola per provocarmi, fino
alle donne che, dall’ultimo piano di un palazzo, tiravano bottiglie
piene d’acqua (chiuse!) nel cortile dove mi trovavo con i loro
figli. Sebbene sentissi che uno psicologo in quel contesto fosse
assolutamente necessario e utile, ti confesso che avevo paura di
andare a lavorare in quegli spazi, e soprattutto la vivevo male
perché pensavo di non avere alternative. Mi sentivo una specie di
‘condannato’, anche se con il senno di poi sono molto grato a
quell’esperienza perché ho imparato a stare nella paura. Paura non
solo della precarietà, della progettualità instabile e del posto di
lavoro ma anche per la mia incolumità fisica. Certo dopo
quell’esperienza mi sono sentito molto più forte: non temevo più
nulla.

Comunque a quei tempi, non avevo ancora imparato a promuovermi
efficacemente, sentivo di non avere una moneta di scambio
abbastanza forte per pretendere più di quel che avevo.

Lo pensai anche il giorno in cui il primario dell’ospedale dove
avevo avuto un contratto mi chiamò e mi disse: “Mazzucchelli,
guardi lei deve andare fuori Milano se vuole lavorare, qui da noi
per lei non c’è posto”. Ciò che mi colpì di quel discorso, duro e
onesto, fu che compresi per la prima volta
che mi trovavo in una relazione in cui non avevo alcun potere. Non
avevo, appunto, una moneta di scambio: la mia
professionalità non bastava e mi sentivo inerme e impotente
tanto quanto il mercoledì pomeriggio, quando mi trovavo dai ragazzi
dei cortili di cui sopra con un coltello puntato alla gola.

Se ripenso a quei giorni, mi ricordo che avrei dato non so cosa
per un posto fisso a 1200 euro al mese (che è più o meno quanto
guadagna uno psicologo a Milano).

A posteriori, guardandomi indietro, non posso che ringraziare
quel primario e anche quei ragazzini per due motivi.

Il primo ha a che fare con tutte le cose che ho appreso in quei
contesti così estremi e che so per certo non avrei imparato da
nessun’altra parte ma che mi hanno enormemente arricchito: gestire
le emozioni, saperle esprimere, toccare con mano il limite di
alcune dinamiche e comportamenti umani, le logiche di potere
incomprensibili proprie della sanità pubblica e il modo di
relazionarsi nelle strade abitate dalla criminalità minorile.

In secondo luogo anche perché è stata l’esasperazione per una
vita che mi stava stretta a far scattare la prima (e fondamentale)
molla per il mio cambiamento.

Cambiamento che iniziò a materializzarsi grazie al “cugino di
Roberto Bonacasa”.

IL PRIMO PASSO VERSO LA MIA
RIVOLUZIONE DIGITALE

Premessa: io non conosco il cugino di Roberto Bonacasa. Al tempo
in cui ne sentii parlare durante un corso di marketing aveva 12
anni e due spiccate passioni: le scarpe da ginnastica e
Internet.

Roberto, il relatore di quel corso a cui presi parte, raccontò
che suo cugino, ogni volta ch [...]
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